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CONSUMO DI COMBUSTIBILI LEGNOSI IN VENETO

Consumo di combustibili legnosi per stufe e caminetti (fonte: APAT Lombardia – elab. Paniz)
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Famiglie che usano la legna

90% apparecchi
domestici tradizionali, di cui 
il 56% sono stufe a legna; 

~ 10% sono stufe a 
legna tecnologicamente
avanzate e stufe a pellet.  
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532.037628,58.704

12.99715,3191Friuli Venezia Giulia

35.18444,0181Toscana

78.54092,4347Piemonte

154.275181,5985Veneto

251.0412957.000Bolzano (provincia)

Wood fuels (t/a)MWtNRegioni

CALDAIE A LEGNA, CIPPATO E PELLET con potenza 10 – 500 
kW installate in alcune regioni italiane (Francescato, Antonini 2009)

0

50.000

100.000

150.000

200.000

250.000

300.000

2003 2004 2005 2006 2007 2008

Inserti a pellet Stufe a pelletPellets insert Pellets stoves

MERCATO DEGLI APPARECCHI DOMESTICI A PELLET 2003-2007 (Paniz, 2009) 

Fino al 2007 750.000 apparecchi 
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Log woods

Consumo di combustibili legnosi in Italia in Mt/a (Francescato, Antonini 2009)

EFFETTO DELLA QUALITÀ DEL COMBUSTIBILE E DELLA GESTIONE

Klippel n., Nussbaumer t. 2006

Ciocchi di legna grossi 250 mq

Legna umida 500 mg

Registri aria chiusi fino a 5000 mg
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REGOLE PER LA CORRETTA GESTIONE DI UN APPARECCHIO DOMESTICO A LEGNA
www.energia-legno.ch

Non sovraccaricare la camera di combustione e consultare le istruzioni del 
costruttore

Non soffocare il fuoco chiudendo le prese d’aria o la cappa della canna fumaria

Aggiungere solo singoli ciocchi o bricchetti. Posarli sulle braci ardenti, in modo che 
la legna cominci subito a bruciare. Non soffocare il fuoco una volta aggiunto il 
combustibile (pericolo di esplosione). Nelle stufe ad accumulo, non aggiungere 
ulteriore legna tra due cariche

Chiudere le prese d’aria solo quando le braci sono quasi completamente spente, in 
modo che la stufa non si raffreddi troppo velocemente. Chiudere la cappa della canna 
fumaria solo quando le braci sono spente

Una volta raffreddata, smaltire la cenere con i rifiuti domestici

La pulizia regolare da parte di uno spazzacamino riduce le emissioni di polveri fini
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FUOCO SENZA FUMO accensione da sopra, come una candela!
Un nuovo metodo efficace per abbassare significativamente le emissioni nocive 
della combustione del legno negli apparecchi domestici a legna.
Il legno brucia gradualmente dall’alto verso il basso. Contrariamente alla tipica 
accensione da sotto, si ottiene una completa combustione del carico che procede 
più lenta e controllata. I gas del legno passando attraverso la fiamma ad altissime 
temperature bruciano quasi completamente (ossidazione) 

PM - 50-80%

Confrontando i due metodi sia in stufe sia in inserti, si è potuto rilevare una 
riduzione delle polveri totali del 50-80% (70-120 mg/Nm3 al 13% di O2) rispetto 
al metodo di accensione tradizionale (200-500 mg/Nm3 al 13% di O2) 
Nussbaumer, Czasch, Klippel, Johansson, Tullin 2008.

A cura di 

Valter Francescato, Eliseo Antonini  
Luca Zuccoli Bergomi
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Sistemi per l’essicazione della legna

Sistemi semplificati (biogas)Ventilazione forzata con aria riscaldata da energia solare



8



9

PIATTAFORMA BIOMASSE LOGISTICO-COMMERCIALE (BL&TC)

Piazzale su fondo stabilizzato per la 
stagionatura del legname tal quale

Piazzale asfaltato per le 
operazioni di cippatura e 

taglia e spacca

Copertura ventilata per la 
stagionatura del cippato

Piazzale su fondo stabilizzato per la 
stagionatura del legname tal quale

Piazzale asfaltato per le 
operazioni di cippatura e 

taglia e spacca

Copertura ventilata per la 
stagionatura del cippato

Visibilità dei prezzi, transazioni trasparenti 
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Marketing, service, prezzi,…
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Nostra elaborazione su dati CCIAA e indagini proprie c/o aziende © Antonini E., V. Francescato (gennaio 2010)

Andamenti rezzi combustibili a confronto

gennaio 2000 – dicembre 2009
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MERCATO DEL PELLET Produzione 2008 (stima)
A cura di Annalisa PANIZ - AIEL

• 700.000 t (dati stimati)

• circa il 70% localizzata al Nord

• Produzione: circa 53% della capacità produttiva
• No export 
• Produzione all’estero (Est-Europa)
• Distributori nazionali di Metano stanno
investendo nel settore del pellet 

Dati salienti

Produzione e Import

Per il CONSUMO NAZIONALE l’import gioca un ruolo decisivo

Produttori di pellet
• Molto eterogenei
• Prevalentemente piccoli

• I principali hanno una

capacità produttiva di

circa 100.000 t/anno
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Monitoraggio dei prezzi (1)

Prezzo pellet all'ingrosso
(Franco partenza - IVA non inclusa)
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Fonte: AIP - Dicembre 2008. Elaborazione dati: A.Paniz

Sett. 2009

200-220 €/t

Pellet Gold

• ATTIVO DAL 2006
• sistema di attestazione VOLONTARIO

Attualmente non esistono in Italia enti di certificazione di parte 
terza che rilascino certificazioni di prodotto per i combustibili 
legnosi

Pellet Gold è nato per far fronte a questa mancanza e 
rispondere alle esigenze dei  produttori che avevano 
come obiettivo la TUTELA DEL CONSUMATORE

www.pelletgold.net
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Limiti di accettabilità

Parametro U.M. LIMITI AIEL Grado di tolleranza 

Rame – (Cu) mg/kg < 5 + 5 

Arsenico – (As) mg/kg < 0,8 + 0,2 

Zinco – (Zn) mg/kg < 100 - 

Sodio – (Na) %ss < 0,03 - 

Parametro U.M. LIMITI AIEL Grado di tolleranza  

Contenuto idrico (tal quale) %su < 10 - 

Ceneri  %ss < 1 + 0,05 

PCI MJ/kg ≥ 16,9 - 0,2 

Azoto – (N) %ss ≤ 0,3 - 

Cloro – (Cl) %ss < 0,03 - 

Zolfo – (S) %ss < 0,05 - 

Piombo – (Pb) mg/kg < 10 

Mercurio – (Hg) mg/kg < 0,05 

Cadmio – (Cd) mg/kg < 0,5 

Cromo – (Cr) mg/kg < 8 

La concentrazione totale dei 4 

metalli deve essere ≤ 20 mg/kg 

t.q. 

(vd. UNI/TS 11263) 

Massa sterica kg/m3 > 600 - 

Durabilità meccanica % ≥ 97,7 - 

Formaldeide (HCHO) mg/100g ≤ 1,5 + 0,5 

Radioattività Bq/kg < 6 - 

Agenti leganti < 2% Indicare valore - 

 

Cosa è cambiato dal 2006 ad oggi?

Aumento della consapevolezza 

dell’importanza della qualità del 

combustibile, sia da parte del 

consumatore finale che dei 

produttori

2006200720082009

12 aziende2009

13 aziende2008

8 aziende2007

2 aziende2006

Oltre 15.000 t/a

Da 5.000 a 15.000 t/a

Fino a 5.000 t/a

Dal 4% al 13% del consumo
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Cosa è cambiato nella qualità?

Pellet Gold è nato con l’obiettivo che le aziende intraprendessero 

un percorso di miglioramento e di trasparenza
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0,3%

0,13%

www.pelletgold.net

www.progettofuoco.com
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www.biomasstradecentres.eu

Grazie per la cortese attenzione!Grazie per la cortese attenzione!


